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OSSERVAZIONI SU ALCUNI TARDIGRADI DI UNA 
SPIAGGIA PUGLIESE E DESCRIZIONE DI BatìZZìpes 

adriaticus sp. nov. (Heterotardigrada). 

INTRODUZIONE 

Colntinuands con lo studio dei Tardigradi mesopsammici 
dlel litiorlale puglilese, in località Massleria Fiume Moirello (Tor- 
re Canne, Brindisi), oltre alle specie preceldentemente ritro- 
vate e d’escritte (de Zio 1962, 1964) Batìllipes pennakì Marcus 
1946, B. annulatus de Zio 1962 e Halechìnìscus remaneì Schulz 
1955, abbiamo rinver,uto Orxelìscus belopus du Bois - Rey- 
mond Marcus 1952 (primo rinvenimento in Italila) e B. adlrìa- 
tìcus specie nuova per la scienza. 

MATERIALE E METODI 

Le raccolte sono state fatte applicando lpe tecniche usuali 
per la ricerca della Fauna interstiziale ( Dielamarle Debout- 
teville 1960) prlendlendo campioni di sabbia oltpe che all’in- 
terno della spiaggia, anlche nella zona ldi marea e in partico- 
lare a livello del limite minimo di bassa malrea,. Le osserva- 
zioni sono state fatte su materiale vivo o fissato con acido 
acetico al 2%.  Per gli esami cariologici è stata, impiegata la 
consueta tecnica diell’orceina acetica. 

Batìllipes adriaticus sp. nov. (Figg. 1, 2)  
Sono stati rinvenuti 20 individui a sei dita (adulti ma- 

schi e femmine e prleadulti), e 2 a quattro dita. Le caratteri- 
stiche più appariscenti di questa specie sono la vistosa orna,- 
mentazilone cuticola,re e la. forma conica dei grossi processi 
laterali. La cuticola (Fig. 2D) presenta ‘nella (regione \dorsale 
,dei tubercoli mammellonari che hanno un diametro tra i 2 
e i 3 pm ed una disposizione tale, per cui ognuno risulta 
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circondato dla altri sei. Tali rilievi si estendono fino alIa baste 
di tutte le appentdici. Nella regione ventrale e lungo i margini 
laterali, le granulmita si attenuano tdando luogo alla punteg- 
giatura comune alle altre specie appartenenti a1 genlere Ba- 
tillipes come B. annulatus, B. tubernatis, B. pennaki, ecc. Le 
punteggiature della cuticola si rarefanno moltissimo in cor- 
rispon'denza di ano e gonoporo (Fig. 1D le 2C). 
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Fig. 1 - Batillipes adriaticus sp. nov. A.: regione cefalica; B: adulto; C: larva 
a quattro dita; D: regione ano-gonoporo fiemminile. pc: papilla cefalica; 
g: gonoporo; a: ano. 
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I1 corpo dell’adulto lungo circa 200 ~ r n  dal margine 
frontale alla, base della coda, con la coda e circa 250 pm, 
(Tab. 1). I1 diametro del corpo e piuttolsto uniforme, tendte ad 
aumentare solo ne1 terzo posteriore, a livello cioe dei pro- 
cessi laterali e del cirro E. I cirri laterali sono di lunghlezza 
pari a1 diametro cefalico, mentre la clava, liscia, come in B. 
mirus e B. tubernatis, e lunga circa la met& del cirro laterale; 
non esistono differenze fra  maschi e femmine. I cirri mre- 

Fig. 2 - Bat i l l ips  adriaticus sp. nov. A: regione caudale; B: processo latterale; 
C: regione ano-gonoporo femminile; D: cuticola, particolare. pl: processo 
laterale; g: gonoiporo: a: ano. 
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8 Tab. 1 - MISURE DI ADULTI E DI LARVE DI ALCUNE SPECIE DI TARDIGRADI 

Lunghezza 
0 celfalico 
Cirro med. 
Cirro int. 
Cirro est. 
Clava 
Cirro lat. 
Spina I 
Spina I1 
Spina I11 
Sypina ITY’ 
Cirro E 
Proc. lat. 
Coda 
0 base coda 
0 max. 

f 
O 

”base + spina 

194 

26 
26 
18 
27 
42 

? 

11 
? 

21 
18 
13 

8 + 39” 

9 
84 

Batillipes adriaticus 

f 
O 

211 

32 
16 
26 
22 
39 
8 
? 
? 

21 
26 

? 

8 + 45” 
? 

O + 

180 

30 
25 
22 
22 
40 
10 
? 

? 

20 

30 
15 

9+35” 
8 

65 

O 
-i- 

40 
34 
24 
28 
55 

? 

? 
? 

? 
45 

15 
15t-80” 

10 
1 i6 

113 

27 
25 
17 
15 
24 
11 

? 

? 

16 
31 

15 
30 
4 

35 

B. annulatur 

121 

18 
9 

13 
10 

21 
b 

? 
? 

10 
18 

7 

30 

Orzel iscus bel opus 

ind. a 4 dita 

105 
42 

3 +4 +2 (9) 
5 + 8 + 31 ( 16) 
5 + 6 + 3  (14) 

io 
7+8+5(2Q) 

7 
6 
4 

4 

? 

ind. a 2 dita 

1 O0 

4Q 
3+7+3(13) 
4+ 7 + 7 (1 8) 

3 + 7 + 3  (13) 

11 
6 + 10+ 9 (25) 

7 

8 
8 

3 + 3 + 2  (8) 
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diano, interno ed esterno, sono di Idimensioni degradanti. 
Tutte le appendici cefaliche terminano con la punta slargata 
a splatola (Fig. 1A). Sul rnargine frontale, fra il cirro interno 
e quello esterno, sono evidenti due papille cefaliche. A1 #di 
sotto della base comune a1 cirro laterabe eld alla clava,, esiste 
una, protuberanza emisferica resa ancor piu evidente dal ri- 
lievo disegnato dalle tuberosita della, cuticola. Mancano gli 
occhi. Le zampe sono Idel tipo A1 (Pollock 1970a), le primle tre 
con il second0 dit0 sessile e tutte le altre peduncolate, la 
quarta con le due centrali sessili. Su ognunla dpellie tre prime 
paia di zampe esiste una breve spina mentre sul quarto paio 
la spina e lunga il doppio delle altre (20 pn). 

I1 cirro E, nei pochi esemplari in cui e stato possibibe mi- 
sur'arlo, risulta molto piu lungo nelle fiemminle che nei ma- 
schi ma, a causa della esiguita dei dati, non riteniamo op- 
portuno parlare di dimorfismo sessualle a questo liviello. La- 
teralmente e anteriormiente la1 cirro E, cioe fra il terze te 
quarto paio di zampe, esistono ldue grossi processi laterali 
che in questa specie hanno un aspetto molto caratteristico. 
Sono, infatti, conici, lunghi 15 pm contrassegnati dalla gros- 
sa puntleggiatura che caratterizza tutta la regione dorsale 
(Fig. 2B). La coda e un lungo flagello (Fig. 2A) Nche si inse- 

5op m 

Fig. 3 - Orzeliscus belopus: larva a due dita. 
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risce su una protuberanza cilindrica dlella regione posteriore. 
I1 flagello non presenta le punteggiaturle lcuticolari che in- 
vece esistono sulla base. La colds,, base compresa, corrisponde 
a1 209b circa della lunghezza totale del corpo. Tra gli esem- 
plari abbiamo rinvenuto indivildui a coda bifida o con punte 
accessorie alla base del flagello. La stessa variabilita $era stata 
gia notata in B. pennctki (Grimaldi de Zio e D'Addabbo Gallo 
1975). 

La regione che comprendfe l'ano e il gonoporo e ,  nlel ma- 
schio, quasi identica a quella di B. tubernatis (Mc Kirldy 1975) 
infatti il poro genitale e una stretta apertura circolarle che 
dista 2.5 pm dall'ano. Questo, che si apre caudalmente a1 
gonoporo, e un'apertura ricoperta da due pileghe con i lembi 
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Fig. 4 - Batillipes annulatus. A: larva a quattro dita, regioae cefalica; B: adulto, 
regione cefalica; C: regiolne caudale femminille; D: regione ano-gonoporo 
maschile. 
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parzialmente sovrapposti o giustapposti ad incastro, in modo 
tale da dare un’immagine a zig zag. I1 gonoporo femminile 
dista dall’ano dai 15 ai 20 prn (Figg. 1D e 2C); si apre a1 cen- 
tro di una zona contrassegnata da pieghe diagonlali, quattrs 
piu rilevate e qua,ttro meno evidfenti alternate alle prime, la 
piu caudale delle qual1 forma una doccia che raggiunge l’ano. 
Questo sichema non e assolutamente costanbe e le plieghe pos- 
sono subire lievi variazioni ne1 lor0 andamento. In ogni caso 
si tratta di pieghe e non di placch’ettte (Pollock 1970b)’ lla cui 
funzione e di assicurare la massima dilatazione possibile ‘del 

a a 3 

8 b 
20ym s 

Fig. 5 - Halechiniscus remanei. A: adulto femmina; B: regione caudale; 1, 2 ma- 
schile, 3 ,  femminile. g: goncporo; a: ano. 
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gonoporo femminile. La cuticola, intorno all’ano ed a1 gono- 
poro, e liscia delineando un’area a clessildra lunga 31 pm e 
larga 11 pm in corrispondenza de! gonoporo femminile, 8 
pm in corrispondenza dell’ano. 

Sono stati rinvenuti individui a sei dita, senza, gonoporo, 
che noi consideriamo plrealdult,i o larve di selconlda eta, per 
conservare la nomenclatura usata per B. pennaki (Grimaldi 
de Zio e D’Addabbo Gallo 1975) re due larve di prima, eta a 
quattro dita (Fig. IC) senza il terzo e quarto dito. I n  queste, 
mentre le ldimensioni del corpo sono inferiori a quelle del- 
l’adulto, la lunghezza dlei cirri interno, esterno, mediano ed E, 
sono molto simili (Tab. 1) (Mc Ginty e Higgins 1968). La spe- 
cie e stata rinvenuta nella zona del mediolitorale a1 livello 
rninimo di bassa marea, ad una profondita tra i 15 ed i 20 em. 

Orxeliscus belopus du Bois - Reirnond Marcus, Batillipes an-  
nullatus de Zio, Halechiniscus remanei Schulz. 

Oltrle alla specie wddescritta,, sono stati rinvenuti esern- 
plari dl Qrxeliscus belopus, due adulti le 20 larve, un adulto 
ed una larva dei quali a sei metri diella linea di riva, il resto 
a1 livello della bassa marea. 

Le lame di Orxeliscus belopus (Fig. 3) non psesentlano 
gonoporo e, caratteristica pia saliente, hanno solo due dita 
per ogni zampa (Mc Ginty, Schmidt, Me Kirdy Bayly 1976). 
Le dimensioni degli esemplari da noi trovati erano molto vi- 
cine a quelle dell’unico indivilduo a quattro dita che e stlato 
possibile misurare e, poiche non siamo riusciti a distinguere 
il gonoporo, non possjamo dire se quest0 fosse un adulto o un 
preadulto. 

Ancora nella zona, intertidale e stato ritrovato un numero 
rilevanbe di esemplari ‘di Batillipes annulatus che m a m a  al- 
l’jnterno della spiaggia (de Zio 1965). Di quiesta specbe sono 
stati ritrovati adulti e larve per cui e stato possibile chiiarire 
alcuni aspetti dello sviluppo postembrionale e definire il 
djmorf ismo dei gonopori. Infatti abbiamo trovato due larve 
di prima eta a quattro dita che presentavano, oltre a1 numero 
ridotto Idi dita, anche una clava piu semplice a soli quattro 
segmenti (Fig. 4A). Non sappiamo se fra questo stadio lar- 
vale e l’adulto esistano, fcome in laltrpe specie, altri staldi lar- 
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vali. Negli adulti abbiamo avuto modo di olsservare gli appa- 
rati genitali che sono organizzati come in B. pennaki, con 
due ampie taschle spermatiche ne1 maschio, *e con lla sperma- 
teca in posizione opposta all’unico ovidutto nella femmina. I1 
gonoporo maschille e un’apertura ovale distante ‘dall’ano cir- 
ca 5 pm (Fig. 4D) delimitato da due pieghe laterali. I1 gono- 
poro femminile (Fig. 4C) si lapre con il solito aspetto stellato 
a sei pieghe, a1 centro di una sorta di qualdrifoglio disegnato 
dla quattro depressioni della cuticola che e liscia, in questa 
zona. Delle quattro depressioni, due piu evidlenti latelro-dor- 
sali, sono delimitate da un orlo rillevato, melntre le due ven- 
tro-laterali sono separate medialmiente ‘dalla doccia che lIe 
congiunge con l’lano. Esistfe il cirro E, di cui non e fatta men- 
zione nella descrizione originale, lung0 18 pm circa. In  que- 
sta specie e stato psssibille vederle e colntare negli ovociti i 
cromosomi: il corredo sembra corrispondeere a 2n=10. I cro- 
mosoni sono puntiformi. 

Nlella zona intertidale, ma anche a due, quattro, Otto 
metri Ida1 mare, e s t a b  rinvenuto Halechinkcus rema’nei 
(Fig. 5) con un numero rillevanbe di adulti maschi e femmine, 
per cui e stato possibile controllare il idimorfismo sessuale a 
livello dei gonopori. I I  poro genitale mlaschile giaoe a breve 
distanza dall’ano, circa 4 prn, ed ha, apparentemente, la 
forma di una fessura a semiluna ma, piu verosimilmente e 
nascosta da una plica a sbemiluna della cuticola (Fig. 5B, 1-2). 
I1 gonoporo femrninile dista dall’ano 15 pm circa ed ha  il so- 

Fig. 6 - Batillipes pennaki: ovocita di I1 ordine coa n = 5  cromosomi e pranucleo 
maschile (‘pn) . 
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lit0 aspetto stellato: si apre infatti in una salienza tronco- 
conica che presenta un ispessimento anullare le sei pliche con- 
vergenti. In  questa popolazione non sono state silieva,tle le 
evidenti diff erenze relative ai due sessi (lunghezza idel cirro 
laterale e della clava) a cui fanno riferimento Schulz (1955) 
e Pollock (1957). Anche in questa specie il corredo cromoso- 
mico e risultato 2n=10. Lo stesso numero cromosonico e stato 
ritrovato in Batillipes pennuki (Fig. 6) ne1 quale esi6tono 
quattro paia di cromosoni metacentrici lunghi circa 2 prn ed 
un paio puntif ormi. Ulteriori e piu accurate olsservazioni sulla 
morfcrlogia di quest’ultima specie ci permettono di precisare 
la forma della spina del quarto paio di zampe che sia nell’a- 
dulto che nella larva e,  come in Orxeliscus belopus, formata 
da una plapilla basale su cui si inserisce una breve setola. 
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CONCLUSION1 

Sulla base di queste ultime ricerche sulla morfologiia 
degli Heterotardi’grada Idel mesopsammon, in Batillipes adria- 
ticus, B.  annulatus ed Halechiniscus remanei, si e potuto os- 
servare quanto gia riscontrato in B. pennaki a propoisito dello 
sviluppo postembrionale e del dimorf ism0 sessuale. Anche in 
quesbe trFe specie, inf atti, lo sviluppo postembrionale compor- 
ta oltre che un incremlento della mole corporela, anche un 
aumento del numero (delle dita delle zampe e si compkta, 
nell’adulto, con l’acquisizione del gonoporo. I1 dirnoTfismo 
sessualle e blen evidente solo a livello del gonoporo. 

Osservazioni cariologiche ci hanno permesso di stabilire 
che in B. pennaki, B. annu,latus ed Halechiniscus remanei il 
corredo cromosomico e 2n= 10. 

S U M M A R Y  

In addition to  Batillipes pennaki Marcus, B. annulatus 
de Zio and Halechiniscus remanei Schulz, in a beach of 
Southern Italy, adults and larvae of Orxeliscus belopus du 
Bois-Reimond Marcus, B. annulatus and B. adriaticus sp. 
nov. have been found 

In thlese species sexual dimorphism has been clearly 
observed only a t  gonoporus level. Chromosolmal number 
2n=10 was observled by AA. in Batillipes pennaki, B. annu- 
latus and Halechiniscus remanei. 
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